


Il 7 maggio 2016 in occasione dell’evento di riconoscimento da parte dell’UNICEF all’Unione 
Terre di Castelli del titolo “Città amica delle bambine e dei bambini”, sono intervenuti in 
rappresentanza dell’Istituto Comprensivo “S. Fabriani”, come scuola del comune di  
Spilamberto, 5 alunni, due delle scuola primaria e tre della scuola secondaria di I grado.  

Ci è sembrato doveroso incentrare l’intervento dei ragazzi sul tema dell'uguaglianza dei diritti 
di tutti i minorenni e della non discriminazione dei bambini e degli adolescenti di origine 
straniera, tema fortemente correlato a quello dei diritti di cittadinanza e del diritto alla 
non discriminazione dei bambini e degli adolescenti di origine straniera che vivono, 
studiano e crescono in Italia. 

I tre ragazzi di terza media hanno introdotto il tema partendo dal ricordare gli articoli della 
Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e della nostra 
Costituzione che sanciscono tali diritti. I ragazzi hanno poi testimoniato l’importanza 
dell’impegno del Comune di Spilamberto, Comune  che il 20 novembre 2015 in occasione 
della Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, ha consegnato 
l’attestato di Cittadinanza onoraria ai bambini di origine straniera nati in Italia e residenti 
nel comune che frequentano la classe quinta elementare. 

I due bambini delle elementari, erano tra quelli che hanno ricevuto il riconoscimento in quella 
giornata, e con il loro intervento hanno raccontato le sensazioni ed impressioni di quella 
esperienza. Durante tutto l’intervento dei 5 ragazzi sono state fatte scorrere le immagini 
della giornata di consegna dei riconoscimenti della Cittadinanza onoraria del 20 novembre 
2015.

Il filmato dell’intervento dei ragazzi di Spilamberto del 7 maggio 2016 è sul sito della scuola.

Di seguito l’intervento dei tre ragazzi di terza media e le foto della giornata.



Intervento di Chiara Zaccari di 3B
Il tema dell'uguaglianza dei diritti di tutti i minorenni e la non discriminazione dei bambini e degli 
adolescenti di origine straniera che sono tra noi, ha portato ad una riflessione condivisa dalla classe:.. le 
diversità culturali e religiose rappresentano per noi una straordinaria ricchezza e un’opportunità di 
crescita, tuttavia c’è ancora tanto da fare in questa direzione è per l’affermazione dell’uguaglianza è del 
rispetto dei diritti dei bambini e degli adolescenti tutti. Infatti, i principi affermati nella Convenzione 
ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nella nostra stessa Costituzione, seppure affermati e 
sanciti ormai diversi anni addietro, non hanno ancora avuto piena attuazione e il cammino partito da 
quei preziosi riconoscimenti è sicuramente ancora lungo. Ecco perché ci appare sempre attuale ed 
importante ricordarli e sottolinearli. 

* Il principio di non discriminazione sancito dall’art. 2 della Convenzione 

Tutti i bambini del mondo hanno gli stessi diritti, non ha importanza chi sono i genitori. Qual è il colore 
della pelle, né il sesso, né la religione, non ha importanza che lingua parlano, né se sono ricchi o poveri

* Il superiore interesse del minore sancito dall’art.3

Gli Stati, le istituzioni pubbliche e private, i genitori o le persone che ne hanno la responsabilità, in tutte le 
decisioni che riguardano i bambini devono sempre scegliere quello che è meglio per tutelare il loro 
benessere.

* Il diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo sancito dall’art. 6  

Gli Stati riconoscono il diritto alla vita di ogni bambino, e ne assicurano la sopravvivenza e lo sviluppo.

* Il principio di partecipazione e rispetto per l’opinione del minore sancito dall’art.12

Ogni bambino ha il diritto di esprimere la propria opinione e lo Stato deve garantire che tale opinione 
venga presa in considerazione dagli adulti. 

E’ sicuramente anche in occasioni come queste che riusciamo ad attuare questo principio forse troppo 
trascurato e per questo ringraziamo il Consiglio e il nostro Istituto scolastico per questo momento di 
importante condivisione.



Intervento di Francesco Francioso di 3D

Per quanto attiene invece alla nostra Costituzione vogliamo sottolineare la portata dell’art. 3 che non solo 
riconosce il principio di uguaglianza stabilendo che tutti i cittadini sono uguali di fronte alla legge ma 
promuove tale principio affermando che la Repubblica deve rimuovere gli ostacoli che impediscono 
l’eguaglianza anche attraverso leggi specifiche.

Riteniamo che questa rimozione degli ostacoli passi anche attraverso il diritto di cittadinanza.

Questa nostra ultima considerazione nasce da una delle lezioni di diritto che quest’anno abbiamo affrontato 
nell’ambito del progetto sulla legalità. 

E’ stata una giornata particolare per la mia classe…il tema della cittadinanza è emerso commentando con la 
Prof. di diritto alcuni articoli della Costituzione in materia di diritti e doveri dei cittadini. La Prof. ha 
iniziato a spiegare quando e come si acquisisce lo status di cittadino italiano e così il tema si è abbattuto 
come una tempesta sulla nostra classe…. Un mio compagno di origine marocchina, facendo una 
domanda con tono retorico, ha chiesto: “io, prof, sono cittadino italiano, sono qui da una vita intera, ci 
sono nato…” ricordo lo stupore del suo viso mentre la prof rispiegava la questione facendo riferimento 
ad un certo “jus soli”, termine a noi sconosciuto ma che dopo quel giorno è rimasto scolpito nelle 
nostre menti. 
Un altro mio compagno di  origine tunisina, ancora più sbalordito, è intervenuto dicendo: “Ma Prof., 
forse non ha capito, non siamo in Italia da qualche tempo, ci siamo nati!”, come a dire che ci importa di 
questo “jus soli” se c’è o non c’è…

Insomma quel giorno, con il progetto che ci accompagna al rispetto delle regole, con ancora freschi nella 
mente i principi fondamentali della Costituzione affrontati nei mesi precedenti, abbiamo scoperto che…
si siamo tutti uguali nella nostra classe, nella nostra scuola, per strada…che dobbiamo aiutare i nostri 
compagni più che mai a sentirsi accolti ed integrati ma che per la legge… forse non è proprio così !

Lo slogan della campagna UNICEF “Io come Tu…tutti uguali di fronte alla vita, tutti uguali di fronte alle 
leggi!”, con il quale terminammo la lezione, a quel punto non solo ci sembrava molto più chiaro ma ci 
appariva come un vero e proprio auspicio che facciamo nostro!!

Grazie



Intervento di Alessandro Tanzarella di 3B

Le immagini che state vedendo scorrere sono quelle di una giornata importante… un bellissimo 
momento di crescita culturale e condivisione di valori tra famiglie, scuola e istituzioni.

Il 20 novembre 2015 in occasione della Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, il nostro Sindaco ha consegnato l’attestato di Cittadinanza onoraria del 
Comune di Spilamberto ai bambini di origine straniera nati in Italia e residenti nel comune che 
frequentano la classe quinta elementare.

17 bambini di 10 nazionalità diverse, studenti dell’istituto comprensivo Fabriani di Spilamberto. Un 
momento d’incontro importante, di integrazione e di contaminazione tra le diverse culture che 
fanno parte della nostra comunità cittadina.

Un gesto simbolico del quale sicuramente, dopo le riflessioni fatte sino ad ora, ne comprendiamo 
ancora di più il grande valore.

Oggi due di questi bambini, FELISIA E HICHAM, ci racconteranno quell’esperienza.

Grazie

E’ seguito l’intervento dei due bambini delle elementari che hanno descritto le sensazioni di quella 
giornata.

I ragazzi hanno ricevuto dai rappresentanti UNICEF il riconoscimento per Spilamberto “ Città amica 
dei bambini”.

L’intero intervento dei rappresentanti dell’istituto può essere visto nel video caricato sempre sul sito 
della scuola. Di seguito alcune foto.






